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tutti a padova alla manifestazione regionale per il rinnovo del C.I.R.

Anche lo sciopero  del 2 maggio ha visto la pressoché totale adesione dei Lavoratori e la contestuale  chiusura di quasi tutte le filiali delle BCC venete, nonostante le notevoli pressioni effettuate da parecchi direttori di Casse volte a vanificare la protesta (la loro azione sarà valutata dal Sindacato in merito ad eventuali ricorsi in magistratura). 

Possiamo presupporre  che tali iniziative siano state suggerite dalla Federazione o da esponenti dell’associazione che ancora una volta cerca di non dare ai Lavoratori e alle Aziende quel giusto Contratto regionale che ormai quasi tutte le Federazioni hanno.

Ribadiamo che non è accettabile che solo Federveneta non si voglia sedere al tavolo negoziale e non dimostri la necessaria volontà di concludere una difficile vertenza,  nonostante i richiami ufficiali e le contestazioni di Federcasse nei suoi confronti (vedi verbale  retro stampato).

Certamente sulle tensioni tra Federcasse e Federveneta  le scriventi OOSS avrebbero molto da dire, ma non si vuole assolutamente prestare il fianco a strumentalizzazioni; quello invece che le  OO.SS. ed i Lavoratori da esse rappresentati vogliono, è un rinnovo del C.I.R. nell’ottica di quanto fatto in altre regioni e l’accordo sulla specificità veneta, peraltro già condivisa da Federveneta ma, evidentemente, solo a parole.

Per ottenere ciò le  OO.SS. nella futura giornata di sciopero hanno programmato una

Manifestazione venerdì 9 maggio alle ore 9,30 davanti i cancelli  della  Federazione  Veneta,  in Padova, Via Longhin n. 1.
Alla manifestazione chiediamo la partecipazione di tutti i Lavoratori delle B.C.C.

Siamo  consapevoli che tale azione viene effettuata al di fuori dei canoni sindacali tradizionali, essa sarà accompagnata da informazioni sui  mass media, sulle televisioni locali e non;  assicuriamo inoltre che questa non sarà che la prima di numerose iniziative ad ampio raggio dirette a responsabilizzare la Federazione Veneta sui propri comportamenti tenuti nei confronti dei Lavoratori che mai come in questo momento hanno necessità di certezze e non  di fumosità.
I Coordinamenti Regionali Bcc del Veneto e le Segreterie Regionali

                                                    FABI  FIBA/Cisl  FISAC/Cgil  UIL.C.A./Uil

Padova lì 06 maggio 2003

FABI FIBA/CISL FISAC/CGIL UILCA

Segreterie Nazionali

COMUNICATO

Le Segreterie Nazionali Fabi, Fiba, Fisac e Uilca hanno incontrato nel pomeriggio odierno i responsabili della delegazione sindacale di Federcasse, per valutare lo stato delle relazioni.

Lo scorso mese di Febbraio, in un comunicato ai lavoratori, sono stati evidenziati i punti critici; in particolare è stato sottolineata la vicenda del contratto regionale del Veneto, che sostituiva per il personale direttivo i contratti collettivi nazionali, sottoscritti tra le quattro organizzazioni sindacali e Federcasse.

Nell’incontro odierno, di cui è stato stilato un verbale che qui riproduciamo, è stato confermato l’avvio di una procedura associativa d’infrazione nei confronti della Federazione delle B.C.C. del Veneto, finalizzata a far rientrare comportamenti anomali che hanno determinato una grave crisi anche nei rapporti a livello nazionale.

Federcasse ha dichiarato, inoltre, la piena disponibilità ad affrontare e risolvere i problemi ancora aperti con la società Iside, fissando un incontro da tenersi il 21 di maggio, a concludere la discussione per la stesura dell’articolato del contratto collettivo dei dirigenti nei giorni 27 e 28 maggio e, successivamente, a dare una rapida attuazione agli impegni assunti nel protocollo del 29 aprile 2002.

Le Organizzazioni Sindacali hanno considerato che l’iniziativa di Federcasse nei confronti della Federazione Veneta, seppur tardiva, unitamente alla dichiarazione di volontà a riprendere positive relazioni industriali e a concludere in tempi brevi le richiamate questioni in sospeso, soddisfano, almeno parzialmente, le condizioni poste nel comunicato del 27 febbraio.

Il sindacato seguirà attentamente lo sviluppo di questa fase e valuterà nei fatti le impegnative dichiarazioni della delegazione sindacale di Federcasse, con particolare attenzione alla conclusione della procedura aperta nei confronti della Federazione Veneta.

VERBALE D’INCONTRO

Il giorno 29 aprile 2003,

FEDERCASSE – FABI, FIBA/CISL, FISAC/CGIL, UILCA

Si sono incontrate ed hanno effettuato una approfondita analisi dello stato delle relazioni sindacali del Credito Cooperativo, anche con specifico riferimento alle criticità che sono emerse per quanto riguarda l’applicazione dei c.c.n.l 7 dicembre 2000 e 19 febbraio 2002.

Con riferimento a quest’ultima questione le Parti condividono la valutazione di assoluta incompatibilità della iniziativa assunta dalla Federazione Veneta che ha creato, limitatamente a quel territorio, una discontinuità nell’applicazione dei predetti c.c.n.l..

Le Organizzazioni sindacali prendono atto della comunicazione di Federcasse in ordine alle azioni che sono state assunte, in coerenza con le norme statutarie, per quanto attiene le iniziative della Federazione Veneta, azioni intese a riaffermare la valenza e l’efficacia generale degli assetti contrattuali del sistema del Credito Cooperativo.

Le Parti, riprendendo il confronto sindacale, si impegnano a dare rapida attuazione alle previsioni di cui al verbale d’accordo del 29 aprile 2002 e, a tal fine, hanno fissato il calendario dei prossimi incontri.

Roma 29 aprile 2003

“FEDERCASSE COM UNITARIO2904”
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